ECCO QUEL CHE ABBIAMO
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2) Le nostre gocce,
pioggia tra le mani tue,
saranno linfa

di una nuova civilta.

E la terra preparera

la festa del pane che

ogni uomo condividera.

sulla musica del ritornello:

Sulla strade il vento
da lontano portera

il profumo del frumento

che tutti avvolgera.

E sara I’amore che
il raccolto spartira

e il miracolo del pane

in terra si ripetera.




